
18ECO01A1806 ZALLCALL 12 22:24:56 06/17/99  

l’Unità 15 Venerdì 18 giugno 1999

FT
SE

M
IB

TE
L

D
O

W
 J

O
NE

S

D
AX

NI
KK

EI

LO
N

D
R

A

M
IL

A
N

O

N
EW

 Y
O

R
K

FR
A

N
C

O
FO

R
TE

TO
K

Y
O

BORSA

Effetto Wall Street ma Milano resta debole
FRANCO BRIZZO

T ermina in positivo la seduta di Piazza Affari con gli indici che riprendono quota
dopo una prevalente tendenza al ribasso grazie allo slancio di Wall Street. Dopo
le rassicuranti parole di Greenspan solo Londra resta negativa. A Milano Mibtel

+0,33% a 24.545, Mib30 +0,05% a 35.429. In linea il Fib30 (+0,39%), il Midex
(+0,55%). Il«neo»principalerestalamancanzadiliquidità:scambiinulterioredisce-
sa per 2.491 miliardi di lire. Nel listino, rimbalzo generalizzato dei bancari -Comit
scatta del 3,08% a 7,23 euro, con l’esito del Cda amercato chiuso, considerando inte-
ressantel’offertadiBancaintesa-eincontrotendenzaleEni(-1,97%a6,06euro).

LA BORSA
MIB 1033+1,076

MIBTEL 24545+0,326

MIB30 35429+0,050

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,034
0,000 1,034

LIRA STERLINA 0,648
-0,002 0,651

FRANCO SVIZZERO 1,597
+0,003 1,594

YEN GIAPPONESE 123,970
-0,430 124,400

CORONA DANESE 7,431
+0,001 7,430

CORONA SVEDESE 8,794
-0,015 8,810

DRACMA GRECA 323,350
-0,390 323,740

CORONA NORVEGESE 8,151
-0,017 8,168

CORONA CECA 37,013
-0,040 37,053

TALLERO SLOVENO 195,944
-0,081 196,025

FIORINO UNGHERESE 249,220
+0,150 249,070

SZLOTY POLACCO 4,052
-0,009 4,062

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,504
-0,009 1,513

DOLL. NEOZELANDESE 1,930
-0,019 1,950

DOLLARO AUSTRALIANO 1,569
-0,006 1,575

RAND SUDAFRICANO 6,286
-0,025 6,312

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Comit a piccoli passi verso Intesa
Ma nel Cda continua il braccio di ferro: Stefanel abbandona
PAOLO BARONI

MILANO Continua il braccio di
ferro ai vertici della Comit. La
marcia di avvicinamento a Banca
Intesa procede lentamente e, a
poche ore dall’assemblea straor-
dinaria di lunedì voluta dal patto
Mediobanca-Generali per rinno-
vare buona parte degli ammini-
stratori, riesplode il dissenso e ar-
rivano nuove dimissioni. La resa
dei conti, insomma, continua.

A lasciare ieri il consiglio, dopo
Vincenzo Sozzani rappresentante
della Pirelli che ha abbandonato
il cda nelle settimane passate , è
stata una firma illustre del capita-
lismo del nord: Giuseppe Stefa-
nel. Altri - pare - potremmo imi-
tarlo nelle prossime ore.

Durante la riunione di ieri, in-
vece, è stato ancora una volta
Diego Della Valle a puntare i pie-
di votando contro le conclusioni
del consiglio ed un comunicato
finale che «non condivido e non
ho approvato, perchè si poteva
fare di più. Intesa ha presentato
un piano molto articolato - dice
Della Valle - che richiedeva una
risposta più approfondita. È un
buon piano, ma il Consiglio non
ha ritenuto di doverne discutere i
dettagli per continuare con la so-
lita melina. Ma devono rendersi
conto che bisogna tenere conto
del mercato, perchè la banca ha
250mila azionisti e non 8».

All’«Unità» Della Valle ha det-
to inoltre che la riunione dei soci
di lunedì sarà per lui il «secondo
tempo» rispetto a quella odierna:
«Dimettermi? Non ci penso pro-
prio, lunedi sarò in assemblea e
se non verrò riconfermato sarà
perchè qualcuno ha deciso di
mandarmi via».

Un altro motivo di scontro ha
visto opposti ancora Della Valle e
Michel Francois Poncet. Il consi-
gliere di Paribas avrebbe avanzato
la proposta di dimissioni dell’in-

tero cda da attuare prima dell’as-
semblea di lunedì, mentre l’indu-
striale calzaturiero si sarebbe op-
posto. Secondo le interpretazioni
raccolte al termine della riunio-
ne, la proposta di Poncet, sulla
quale non si sarebbe arrivati al
voto, sarebbe stata avanzata non
per motivi di sostanza ma piutto-
sto di immagine.

Il presidente Lucchini, invece,
ha cercato di circoscrivere le po-
lemiche limitandosi a dire che
«siamo in un paese democratico
dove ognuno ha le proprie idee e
le può esprimere con un voto.
Quello di Della Valle è stato forse
l’unico contrario». Quanto all’of-
ferta di Banca Intesa su Comit -
ha aggiunto - questa «è stata rite-

nuta interes-
sante».

Posizione
confermata poi
nella nota uffi-
ciale diramata
subito dopo la
fine dei lavori
dagli uffici di
piazza della
Scala. Il cda
della Banca
Commerciale,
è scritto infatti

nella nota, «ha preso atto della
proposta di Banca Intesa di met-
tere a punto, in preventivo accor-
do con Comit, un piano di aggre-
gazione tra i due gruppi bancari.
Il Consiglio, nel valutare positi-
vamente le linee essenziali del
progetto industriale, fondate sul-
lo sviluppo della vocazione di
Comit come banca nazionale con
ampia presenza all’estero, auspica
che il consiglio che si riunirà do-
po l’assemblea del 19/21 giugno
concentri la propria attività sul-
l’approfondimento delle linee in-
dustriali e partecipi alla messa a
punto dei profili finanziari della
prospettata integrazione in modo
da giungere in tempi brevi alla
definitivca decisione sull’opera-

zione».
In realtà, già dalla vigilia, era

scontato che il cda Comit non
avrebbe potuto fare di più dal
momento che la stessa Banca In-
tesa non ha ancora definito e ap-
provato una proposta precisa.
Anzi, al momento, la prima riu-
nione in calendario dedicata a
questo tema - come ha conferma-
to ieri lo stesso Bazoli - resta fissa-
ta per martedì prossimo. Esatta-
mente 24 ore dopo l’assemblea
straordinaria della Comit.

L’orientamento di massima,
però, è tracciato. Si va verso l’u-
nione Comit-Intesa con un’offer-
ta di scambio su circa il 70% del

capitale di piazza della Scala (e un
concambio, pare, migliore rispet-
to a quello proposto da Unicre-
dit), una clausola di garanzia per
gli azionisti della restante quota
del 30% ed un ruolo già ben deli-
neato per Comit. Ovvero quello
di banca nazionale e internazio-
nale del polo Banca Intesa.

Ma spiega Giampiero Pesenti,
azionista con l’1,06% di piazza
della Scala: «Il profilo tracciato
dal patto dei soci corrisponde an-
che a Banca Intesa, ma sottolineo
anche». Insomma avanti piano,
pronti ancora una volta a fare
marcia indietro. Fino a quando? I
colossi stranieri sono in attesa.
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Nuova squadra
del gruppo Eni
nell’era Mincato

Privatizzazione
Deutsche T.
a gonfie vele

■ «Largoaigiovaniealmanage-
mentinterno»,conquestislo-
gansi inauguralanuovaeraal-
l’Enisotto l’egidadelriconfer-
matoamministratoredelegato
VittorioMincato.Alneopresi-
denteRenatoRuggieroresta
ancheladelegaper«irapporti
internazionalidirilevanza
strategica».Questeleprinci-
palidecisioni, ieri,delconsi-
gliodiamministrazionedell’E-
ni.Epoiun«supercomitatodi
direzione»ancheseconpoteri
consultivi,compostodapresi-
dente,amministratoredelega-
toedaicapidelleprincipali
areedibusiness;l’organofun-
zioneràda«cerniera»trala
strutturaoperativaguidatada
Mincatoedilconsiglio.L’Eni
presentalanuovasquadradel-
l’eraMincatoconladefinizio-
nedeiverticipertutteleprinci-
palicontrollate.All’AgipPetro-
lisonostatinominatiGilberto
Callera,presidente,eGiorgio
ClariziaePietroFrancoTali,
amministratoridelegati. Ilpre-
sidentediSaipemsaràStefano
Cao,mentrel’amministratore
delegatosaràGiancarloMaz-
zone.All’Enichemcomepresi-
denteèstatochiamatoFabri-
ziod’AddamentreCarmine
CuomoePieroRaffaellisaran-
nogliamministratoridelegati.
Mincatoèottimistasullaripre-
sadiEnichem:«Nonèirragio-
nevolepensarecheperderàa
fineannocirca100miliardi-
dice-maèprestoperfareque-
steprevisioni».«Lasocietà
purtroppohaachefareconla
gestionedelpassato».

■ PerlaprivatizzazionediDeu-
tscheTelekomsiprofilaun
grandesuccesso.Leprimesti-
meannunciateieridaivertici
delgruppoparlano,al15giu-
gno,dirichiestedi1,5milioni
di investitoriprivatiperunam-
montarecomplessivosuperio-
reall’offertadi250milionidi
azioni.Gli investitorihanno
sottoscrittoordinirappresen-
tantiunadomandapari,agli
attualiprezzi,acirca10mld.di
euro.Dopoilsuccessodelpri-
moperiododioffertariservato
alpubblicodiazioniDeutsche
Telekom,riservataagli investi-
toriprivati inGermaniaenei
paesidell’euro(intestaBene-
lux,Italia,Spagna),anchela
secondaoffertadiazionièpar-
titabenepressolemaggiori
piazzefinanziarieeuropee,
asiaticheeamericane.Lase-
condaoffertahaunun’opzio-
ne«istituzionale»greenshoe
dicirca30milionidiazioni.
Inoltrefinoa5,9milionidi
azionisonostateriservateai
dipendenti.Oltre il55%ditutti
idipendentiaventidiritto,cioè
oltre110.000,hannoaderito,
rappresentandounadomanda
dicirca250milionidieuro.E
per ilpresidenteeamministra-
toredelegatodelcolossotede-
sco,RonSommer,lamancata
fusioneconTeleconItalianon
puòessereconsiderataunfal-
limento.«Lasocietànonèsta-
tadanneggiatadalsuccessodi
Olivetti,anzi,anchesondaggi
recentidimostranochelasua
immagineèmigliorata»,ha
detto.

■ DIEGO
DELLA VALLE
«Si doveva
approfondire
meglio il piano
di Bazoli
Così invece
si fa melina»

La sede della Comit a piazza della Scala Livio Senigalliesi

FARMACEUTICA

È Gian Pietro Leoni
il nuovo presidente
della Farmindustria

Aerei & vacanze, la Ue prevede un’estate di caos
Scioperi: da domani sera tocca ai traghetti. Giugni ai sindacati: «Fermatevi»

ENERGIA

Edison acquisterà
fino all’1,5%
del capitale Olivetti

ROMA È Gian Pietro Leoni, presi-
dente diGlaxoWellcomediVero-
na, il nuovo presidente nazionale
di Farmindustria, l’associazione
delle industrie farmaceutiche ita-
liane. La nomina è giunta ieri nel
corso dell’assemblea dell’associa-
zione.Leoni,58anni,èpresidente
della società veronese dal 1994 e,
dal 1997, ricopre la carica di vice-
presidente dell’associazione degli
industriali della provincia di Ve-
rona. «L’Italia è ancora oggi uno
deimaggiorimercati farmaceutici
mondiali - ha detto Leoni - con
una solida tradizione in campo
biomedico e con competenze im-
prenditoriali e manageriali di va-
lore internazionale». Nonostante
questo «in vent’anni sono scom-
parsedalnostromercatocirca500
aziende farmaceutiche - ha ag-
giunto - e delle 290 rimaste nessu-
na di quelle a capitale italiano è
compresa nella classifica dellepri-
me40mondiali».

SILVIA BIONDI

ROMA Se questa estate avete in-
tenzione di volare, armatevi di
santa pazienza. Il ritardo è incluso
nel prezzo. L’allarme arriva dalla
Ue: la situazione dei ritardi, che a
maggio erano già arrivati a colpire
un volo su tre, è destinata ad ag-
gravarsi pesantemente con l’au-
mento del traffico estivo. Il Consi-
glio dei ministri dei trasporti della
Ue ieri ne ha preso atto ufficial-
mente. Sconsolato il ministro
Treu: «Per questa estate ormai non
si può fare molto. Per intervenire
ci vuole tempo». Sarcastico il com-
missario europeo Neil Kinnock:
«Era ora che i ministri dei trasporti
affrontassero la questione. Sono
sbigottito da quanto tempo ci sia
voluto per capire che serve un uni-
co sistema di controllo europeo, io
lo dico da tempo». Kinnock fa no-
tare, tra l’altro, che i ritardi non

solo causano gravi disagi a chi vo-
la, ma hanno anche un costo di 15
miliardi di Euro l’anno, circa
30.000 miliardi di lire.

Sotto accusa, questa volta, i cen-
tri di controllo. Nell’estate ‘98, se-
condo i calcoli del Commissario
europeo, sui 52 centri di controllo
del traffico aereo operanti in Euro-
pa, 15, pur rappresentando solo il
3% del traffico, sono stati la causa
del 45% dei ritardi. Certo, c’è stata
la guerra nei Balcani. L’Alitalia, per
esempio, ha addossato al conge-
stionamento aereo causato dal
conflitto una grossa responsabilità
nei ritardi. Ma Kinnock avverte:
«La fine della guerra porterà un
sollievo solo marginale». Del resto,
come ha rilevato il tedesco Muen-
tefering, presidente di turno, an-
che la capacità degli aeroporti è
stata indivuata come una delle
cause dei ritardi.

Eppure la Sea, la società che ge-
stisce gli scali di Malpensa e di Li-

nate, commenta il documento del-
la Ue come una giustificazione do-
po tanti attacchi. «Finalmente al-
cune verità, spesso volutamente
tenute nascoste, particolarmente
in Italia e usate per danneggiare

strumental-
mente la realtà
aeroportuale di
Malpensa, co-
minciano ad
emergere», dice
soddisfatto
Giuseppe Bono-
mi, presidente
della Sea. Per il
quale i ritardi
dipendono,
nella maggio-
ranza dei casi,

non dalle disfunzioni dello scalo,
ma dalla congestione del traffico
che Malpensa subirebbe in modo
più pesante essendo l’ultimo gran-
de hub aperto in Europa.

Di chi sia la colpa, resta il fatto

che sarà un’estate di ritardi e disagi
per chi vola. O meglio, per chi si
sposta. Già questo fine settimana,
per esempio, le acque si agitano
nel settore dei trasporti marittimi.
Dalle 21 di domani alle 21 di do-
menica scioperano i ferrovieri del
sindacato autonomo Fisafs imbar-
cati sui traghetti Fs che collegano
Civitavecchia a Golfo Aranci. L’u-
nica corsa assicurata, sarà quella in
partenza da Civitavecchia alle
21.30 di sabato e da Golfo Aranci
alle 10 di domenica. Lo sciopero
sui traghetti si replica lunedì 5 lu-
glio (i lavoratori del gruppo Tirre-
nia aderenti a Federmar-Cisal).

Sarà comunque la prossima set-
timana quella clou degli scioperi e
dei disagi per chi viaggia. Tra aerei
e Fs tra il 23 e il 25 giugno gli scio-
peri si incrociano, provocando un
effetto a scacchiera. Tanto che la
commissione di Garanzia ha invi-
tato i sindacati a cambiare le date
dell’agitazione, lasciando intende-

re che se questo non avverrrà par-
tiranno le sanzioni. La commissio-
ne, presieduta da Gino Giugni, fa
tra l’altro notare che le agitazioni
violano il principio di rarefazione
oggettiva stabilito nel patto delle
regole. Gli scioperi incriminati so-
no quello degli assistenti di volo di
Alitalia (dalle 11 alle 15 del 23 giu-
gno) che cade in concomitanza
con quello proclamato nelle Fs a li-
vello territoriale, nei nodi strategi-
ci di Firenze, Pisa e Venezia e con
quello dei lavoratori Alitalia della
Lombardia. Il 25, invece, sciopera
il personale aeroportuale della Sea.
La situazione si ripresenterà simile
anche agli inizi di luglio. Il 5 luglio
scioperano i piloti Alitalia, il 7 lu-
glio, dalle 8.30 alle 12.30, gli auto-
ferrotranvieri di Cgil, Cisl e Uil a
liello nazionale. Dalle 21 dell’8 lu-
glio alle 21 del 9 luglio scioperano
i ferrovieri (autonomi più Cisl).
Della serie: il patto delle regole è
solo un pezzo di carta.

Edison acquisterà fino
all’1,5%delcapitaleOlivetti.
Ladecisioneèstatapresadal
consigliodiamministrazione
dellasocietàdelgruppoCom-
part«Ilconsiglio-sileggein
unanota-hadeliberatodias-
sumereunapartecipazionenel
capitalesocialedell’Olivettisi-
noadunmassimodell’1,5%,
secondomodalitàetempida
definire,anchenell’otticadi
possibilicollaborazioniindu-
strialifraiduegruppiconpar-
ticolareriguardoaipaesidel
bacinodelMediterraeno».Edi-
sonpuntainoltreallecentrali
exSnia.Ilcdahadatomandato
all’amministratoredelegato
GiulioDelNinnodipresentare
un’offertavincolanteperl’ac-
quistodel50%delcapitaleso-
cialediCaffaroEnergia.,socie-
tàallaqualeilgruppoCaffaro
haconferitoleattivitàdell’e-
nergia.

■ ALLARME
RITARDI
Secondo
Bruxelles
è destinato
a peggiorare
il numero
dei ritardi


